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Il Sindacato 
scrittori per 
un cinema 
rinnovato e 
democratico 
Il Slrdacato nazionale scrit

tori è sceso in campo a fian
co di tutte le forze che si 
battono per un cinema demo
cratico e rinnovato. Ieri, in
fatti, la segreteria dell'orga
nizzazione ha emesso un co
municato con il quale, dopo 
essersi pronunciata contro la 
nomina di Rondi a direttore 
della Mostra di Venezia, dono 
aver rivendicato una trasfor
mazione democratica delle 
strutture della Biennale, e do
po aver manifestato il pro
prio allarme per la crisi in 
cui la politica del governo 
ha gettato gli Enti cinema
tografici di Stato, annuncia la 
decisione di aderire al Co
mitato dei lavoratori, degli 
autori, dei critici e degli spet
tatori italiani costituito a con
clusione dell'assemblea del ci
nema svoltasi a Roma l'H 
giugno. 

La segreteria del Sindacato, 
dopo aver riconosciuto che 
« non soltanto gli scrittori di 
cinema, ma tutti i parteci
panti alle operazioni cinema
tografiche e letterarie — scrit
tori e produttori di cultura 
in genere, e lettori, tradutto
ri, lavoratori, ecc. — sono di
rettamente interessati alle lot
te in corso », nel suo comu
nicato si pronuncia « risolu
tamente contro la nomina au
toritaria, antidemocratica e 
politicamente provocatoria » 
del critico Gian Luigi Rondi 
a direttore della Mostra di 
Venezia, « per significare la 
ripulsa, da parte degli scrit
tori italiani, di un atto che 
segnala apertamente i perico
losi spostamenti politici a de
stra dell'attuale classe diri
gente del paese». 

Il comunicato afferma poi 
che il Sindacato rivendica la 
trasformazione delle struttu
re della biennale con la par
tecipazione democratica di 
tutti gli interessati e cosi pro
segue: 

« La grave crisi che attra
versano gli Enti di Stato del 
cinema (Istituto Luce, Cine
città, Italnoleggio), con la 
minaccia di liquidazione che 
deriva dall'inadempienza go
vernativa dell'impegno di ri
sanare le passività delle so
cietà inquadrate nell'Ente di 
gestione cinema e di aumen
tare il fondo di dotazione del 
gruppo cinematografico pub
blico, non pub d'altra parte 
non allarmare gli scrittori ita
liani che riconoscono l'urgen
za di un nuovo rapporto tra 
gli Enti di Stato, non soltanto 
cinematografici, e i lavoratori 
delle industrie della coscien
za, al di là delle leggi in di
scussione, e degli accordi sul 
nomi e le nomine, delle ne
goziazioni partitiche di ver
tice ». 

Per queste ragioni, la segre
teria del Sindacato nazionale 
scrittori, «allo scopo di as
sicurare una concreta solida
rietà verso quanti sono im
pegnati nella difesa del loro 
lavoro e delle prospettive di 
sviluppo democratico delle 
istituzioni culturali nazionali, 
aderisce al Comitato dei la
voratori, degli autori, dei cri
tici e degli spettatori italiani 
e si pronuncia per la parte
cipazione a tutte le forme di 
lotta che verranno unitaria
mente discusse e decise ». 

Dopo aver ribadito «che la 
riforma del cinema è solo un 
aspetto della riforma gene
rale di tutta l'industria della 
cultura italiana per la quale 
sono impegnati lavoratori, let
tori, spettatori e autori, il co
municato conclude con l'im
pegno di «prendere inizia
tive unitarie con le associa
zioni culturali e le organizza
zioni degli spettatori, lavora
tori, autori e critici per arri
vare a forme sempre più in
cisive di azione per la mo
dificazione dell'attuale situa
zione, pericolosa per la li
bertà della cultura e per l'av
venire della società italiana». 

Primo volume 
del catalogo 

del cinema USA 
WASHINGTON. 21. 

E* uscito in questi giorni 
Il primo volume del grande 
catalogo del cinema america
no, a cura dell'American Film 
Institute. n volume, edito 
dalla casa Bowker, è dedicato 
ai film a soggetto del decen
nio 1921-1930. 

La giornata di lotta contro la smobilitazione 

Enti del cinema : 
totale lo sciopero 

Delegazioni dei lavoratori delle aziende cinema
tografiche pubbliche si sono incontrate con i rap
presentanti dei gruppi parlamentari alla Camera 

Lo sciopero di ventiquattro 
ore dei lavoratori di Cinecittà. 
dell'Istituto Luce e dell'Italno-
leggio è stato Ieri totale. An
che numerosi dirigenti hanno 
aderito alla manifestazione in
detta unitariamente dalla as
semblea del lavoratori in ac
cordo con le organizzazioni 
sindacali di categoria della 
CGIL, della CISL. della UIL; 
per questo ieri tutte le sedi 
delle aziende cinematografi
che statali sono rimaste de
serte. 

I lavoratori in sciopero han
no costituito alcune delegazio
ni che, accompagnate da diri
genti sindacali e da membri 
delle due associazioni degli 
autori cinematografici (ANAC 
e AACI), hanno praticamente 
trascorso l'intera giornata di 
lotta a Montecitorio per una 
serie di incontri con i rappre
sentanti dei diversi gruppi 
parlamentari. 

I delegati dei lavoratori 
hanno avuto colloqui con i de
putati del nostro partito e del 
PSIUP nella mattinata, e con 
quelli del PSI e del PSDI nel 
pomeriggio. L'on. Averardi. 
della direzione del PSDI, ha 
formalmente impegnato i de
putati del suo partito ad ap
poggiare le proposte — anche 
le più avanzate — che venis

sero presentate nel senso indi
cato dai sindacati e dagli au
tori. 

I lavoratori hanno discusso 
con i parlamentari sulla gra
ve situazione in cui la politi
ca del governo (dllazionatrlce 
e, troppo spesso, fiancheggia-
trlce di quella della grande 
industria privata) ha ridotto 
l'Ente gestione cinema, e han
no rivendicato con forza una 
politica nuova: ma hanno an
che fatto una proposta con
creta e di immediato interes
se: essi chiedono che la Com
missione del bilancio della Ca
mera — la cui riunione è in 
programma oggi — esamini la 
proposta di legge per l'eroga
zione dei famosi quaranta mi
liardi in sede legiferante an
ziché In sede referente. Ciò 
per accelerare l'iter parlamen
tare e l'approvazione del prov
vedimento 

Oggi sono previste assem
blee di lavoratori per discu
tere sui risultati dei colloqui 
di ieri e per stabilire le forme 
di lotta da attuare. La minac
cia della smobilitazione è sem
pre incombente: Infatti è fis
sata per domani, in prima con
vocazione, la assemblea degli 
azionisti di Cinecittà: e anche 
se essa sarà probabilmente rin
viata al 30 luglio, il tempo 
stringe comunque. 

Un film di Jancsó per la TV 

LA TECNICA DI 
ATTILA NELLA 

CORSA AL POTERE 

La tecnica di Attila è U 
titolo del film che il regista 
ungherese Miklós Jancsó ha 
terminato di « girare » in Sar
degna per conto della nostra 
televisione. «Gli storici han-
no attribuito alla figura di At
tila significati contraddittori 
e differenti. Noi vogliamo dar
ne una immagine ancora di
versa. Forse è quella giusta, 
forse no. Probabilmente, non 
abbiamo ancora narrato la 
vera storia di Attua, ma ab
biamo semplicemente analiz
zato ti comportamento di un 

E' IN EDICOLA e nelle principali librerìe d'Italia 
la seconda dispensa del 
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Lo "scandaloso" 
manifesto di liberazione 
della sessualità 
femminile 

Con un saggio di 
Fausto Antonini su 
La psicologìa femminile 
L 2.50O 

60.000 copi* 
in tre settimane! 
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uomo nella storia». Questa, 
in sintesi, l'opinione che lo 
stesso cineasta ha espresso, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Roma, sul suo nuo
vo lavoro cinematografico, ti 
fUm racconta la vicenda di 
Attila a partire dal momento 
m cui U futuro « flagello di 
Dio », appena adolescente, vie
ne inviato a Ravenna per es
servì istruito nel rispetto del
le leggi imperiali. Proprio a 
Ravenna U giovane unno ma
tura la sua smisurata ambi
zione di potere e U suo dise
gno di diventare padrone del 
mondo. 

Interpreti principali della 
Tecnica di Attila sono Janos 
Madaras (un bravo attore ma
giaro presente quasi sempre 
nelle opere di Jancsó), che 
veste i panni di Attila (nella 
foto). Luigi Diberti, Luigi 
Montini, Adalberto Maria Mer
li. Marco Guglielmi. Pilar Ca
stel, Emilio Bonucci e Anna 
Zinnemann nella parte della 
moglie di Attila. Prima della 
Tecnica di Attila, Jancsó ave
va realizzato in Italia La pa
cifista, con Monica Vitti, ap
parso di sfuggita sugli schermi 
di alcune città italiane nel 
maggio scorso. Una maggiore 
diffusione, sia pur relativa
mente, hanno avuto in Italia 
altri e più importanti film del
l'autore budapestino: I dispe
rati di Sandor (o I senza spe
ranza, come suona U titolo 
originale). L'armata a caval
lo, Silenzio e grido, che co
stituiscono una sorta di tri
logia ideale. Le pili recenti fa
tiche di Jancsó, prima della 
Pacifista e della Tecnica di 
Attila, sono Vènti lucenti ov
vero Ca Ira e Scirocco d'In
verno (presentati, nel '69, ri. 
spettivamente a Cannes e a 
Venezia), e Agnus Dei (1970). 

Un premio 
e concerti 
all'Estate 

di Taormina 
TAORMINA, 21. 

L'Estate musicale taorml-
nese, quest'anno alla decima 
edizione, si svolgerà dal 6 
al 22 agosto. Per la serata 
inaugurale è prevista la ese
cuzione delle opere finaliste 
e la proclamazione del vin
citori del Premio Taormi
na di composizione cui han
no partecipato autori di set
te paesi. Il Premio Taormi
na, suddiviso in due sezio
ni (internazionale e naziona
le) rispettivamente per com
posizioni sinfoniche e came
ristiche, verrà assegnato da 
una giuria presieduta dnl 
maestro Goffredo Patrassi e 
composta di Maurizio Kagel, 
Franco Donatoni, Massimo 
Mila e Joslf Conta. La giu
ria ha già provveduto a re
stringere la rosa del candi
dati al Premio, dotato di due 
milioni di lire, agli italiani 
Coral e Solarrino per la se
zione nazionale, al polacco 
Szaloneck all'americano Van-
dor e all'italiano Porena 
per la sezione internaziona
le. Solo al termine delle cin
que esecuzioni finaliste al 
teatro greco, affidate all'Or
chestra sinfonica siciliana e 
a noti solisti, verranno rosi 
noti i nomi del vincitori del 
Premio che è alla sua pri
ma edizione ma che può dir
si ormai affermato per la 
qualità del compositori ohe 
vi hanno concorso e per il 
livello delle opere. 

Il programma del festival 
proseguirà con una serie di 
concerti e di recital strumen
tali e vocali, e si conclude
rà il 22 agosto con una se
rata dedicata ad Igor Stra-
vinski. Dei compositore re
centemente scomparso l'Or
chestra sinfonica- delta radio
televisione polacca, diretta da 
Kazimiers Kord. eseguirà la 
Suite dall'uccello di fuoco, 
fl Capriccio per pianoforte e 
orchestra (con la solista Lv-
dla Grychtolovna) , e Pe-
truska. 

Ella Fitzgerald 
in riposo forzato 

Rai x 
controcanale 

PARIGI, 21. 
Un'emorragia all'occhio de

stro ha costretto Ella Fitz
gerald ad annullare tutti 1 
suoi impegni di lavoro. La 
famosa cantante, che lunedi 
si era esibita a Pescara, a-
veva accusato disturbi già 
nei giorni scorsi, ma ieri se
ra non è voluta mancare al
l'appuntamento con il pub
blico del festival del jazz di 
Nizza, anche perché si trat
tava di un concerto in me
moria di Louis Armstrong. El
la si è presentata agli spet
tatori con gli occhiali scuri, 
e anche le luci della ribal
ta sono state abbassate al 
massimo. 

L'affezione che ha colpito 
la regina del jazz — e che 
metterebbe in pericolo la sua 
vista — ha destato appren
sione tra 1 suoi compagni 
di lavoro, e tra i suoi ammi
ratori, anche perché la Fitz
gerald, vari anni fa, subì una 
operazione per un analogo di
sturbo all'occhio sinistro. 

Ieri sera comunque la can
tante, che prima dello spet
tacolo di Nizza aveva consul

tato un oftalmologo della cit
tà, ha deciso di rinunciare 
a tutti gli impegni presi per 
l'estate e di partire per Pa
rigi. Sembrava, infatti, sulle 
prime, che si trattasse di un 
principio di scollamento del
la retina, e che per questo 
la Fitzgerald avesse in animo 
di farsi ricoverare e opera
re d'urgenza all'ospedale a-
mericano di Neuilly. Ma una 
volta nella capitale francese 
l'impresario della cantante ha 
dichiarato che Ella contereb
be di farsi curare negli Sta
ti Uniti. La cantante, prima 
di lascare l'Europa, si farà 
visitare da uno specialista 
americano, suo amico, che pro
prio in questi giorni si tro
va fortunatamente a Parigi. 
Non è escluso che la Fitz
gerald debba essere sottopo
sta ad un delicato interven
to chirurgico simile a quel
lo praticatole, negli anni pas
sati, all'occhio sinistro. 

NELLA FOTO: Ella lascia il 
locale di Nizza dopo l'esibi
zione, appoggiandosi al brac
cio del suo manager. 

I GIORNI DEL CONCILIO 
— Nella puntata di «Quel 
giorno» dedicata al Concilio 
Vaticano li la parte di anali
si e di riflessione ha final
mente prevalso sulla parte 
rievocativa: e forse proprio 
questa è stata la componente 
principale dell'interesse della 
trasmissione. Tanto più che 
sul piano della cronaca, « Quel 
giorno», cioè il giorno della 
convocazione del Concilio, of
friva ben pochi spunti per un 
discorso generale adeguato al-
l'avvenimento. Non a caso 
l'avvio della puntata, assai 
incline al «bozzetto e alla 
rievocazione del piccolo epi
sodio», come ha giustamen
te osservato La Valle, ha su
bito rischiato di orientare la 
trasmissione su un binario 
di scontata convenzionalità: 
in questa parte, al di là di 
certi documenti che può sem
pre essere interessante rive
dere o riascoltare, i momenti 
più validi — sul piano della 
« suggestione », almeno — ci 
sono parsi quelli nei quali 
sulle immagini della vita di 
Giovanni XXIII il regista ha 
impresso, in trasparenza, il 
sorriso affettuoso e un po' ma
linconico di mons. Capovilla, 
che in quell'attimo, nello stu
dio televisivo, riviveva dentro 
di sé « quel giorno ». 

Bisogna anche dire, però, 
che la debolezza di quell'avvio 
dipendeva anche da un limite 
generale della TV. Il fatto è 
che i programmi televisivi che 
si occupano di argomenti e 
avvenimenti inerenti la reli
gione cattolica e la vita della 
chiesa hanno quasi sempre 
un tono «devoto». Si finisce 
facilmente per scivolare nel
l'agiografia (e, si badi, esiste 
un'agiografia convenzional
mente problematica), o quan
to meno per conferire ai di
scorsi una dimensione tutta 
«interna». E' avvenuto così 
che per tutta una parte della 
trasmissione, ad esempio, si 

sia parlato della situazione 
della chiesa in termini trion
falistici e per tutta un'altra 
parte in termini di crisi. E per 
altro verso, gli interventi dei 
laici — Basso, Garaudy, Mat-
teucci — sono apparsi come 
« intromissioni»: di ospiti in
vitati, più che altro, per do
vere di ufficio. Eppure, quan
do si tratta di altri temi — at
tinenti, ad esempio, H movi
mento comunista internaziona
le o la situazione dei popoli 
non europei — la TV si guar
da ben dal privilegiare in 
questo modo il punto di vista 
«interno» dei diretti interes
sati. 

D'altra parte, ancora una vol
ta e più del solito « Quel gior
no » ha denunciato in questa 
occasione la sua incapacità di 
promuovere autentici dibatti
ti. Intanto i commenti ai bra
ni rievocativi e, in genere, ai 
filmati, sono stati assoluta
mente univoci: e privi di ogni 
problematicità sono stati an
che gli interventi dei due 
« moderatori », quelli di Rizzo 
in particolare (basti ricorda
re la sua interpretazione del
lo «spirito degli anni sessan
ta»). D'altronde, quando è 
giunto il momento delta ri
flessione Valente e Rizzo han
no, come al solito, compiuto 
un « giro d'orizzonte %, solle
citando opinioni diverse su 
aspetti diversi della questio
ne, piuttosto che confronti 
diretti sui punti controversi. 
Molti degli spunti offerti da 
La Valle, da Basso, dallo stes
so Danielou sono stati scarta
ti: solo alla fine si è giunti 
a mettere a fuoco alcune di
vergenze tra i presenti. Ma or
mai era troppo tardi: e d'altra 
parte, l'estrema cautela e la 
scarsa inclinazione di alcuni 
tra i presenti a tener conto 
della necessità di comunicare 
con il pubblico, ha reso piut
tosto oscura l'analisi di queste 
divergenze. 

g. e. 
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le prime 
Musica 

Un trombone 
a Massenzio 

La routine di solisti al pia
noforte è stata brillantemente 
interrotta dal trombone, cioè 
da un Concerto per trombone 
e orchestra, di Nino Rota, che 
si eseguiva l'altra sera alla 
Basilica di Massenzio in « pri
ma» nei programmi dell'Ac
cademia di Santa Cecilia. (La 
prima « prima » si è avuta nel
la scorsa stagione, a Napoli). 

Il singolare Concerto si de
linea come una delle pagine 
più felici di Nino Rota, che 
pure ne ha di felicissime. Si 
tratta di una partitura fre
sca, agile, scanzonata, che fa 
un po' il verso à questo e a 
quello, non però semplicisti
camente, bensì lavorandoci so
pra con impegno. Si ha il sor
prendente risultato che i rife
rimenti a musiche altrui di
ventino spunti tematici, de
terminanti poi lo sviluppo del 
Concerto, affatto originale, 
lontano anche dall'adombrare 
il pastiche. 

Nel primo movimento, ad 
esempio, è il trombone stra-
vinskiano di Pulcinella ad es
sere preso di mira e ad offri
re materia di «variazioni» 
all'estro del compositore, 
emergente anche dalla prezio
sità timbrica elargita all'or
chestra. 

La polizia 
sospende 

«Mistero buffo» 
TERNI. 21 

Un grave intervento polizie
sco ha portato alla sospensio
ne di uno spettacolo di Dario 
Fo, Mistero buffo, che si dava 
ad Acquasparta nel quadro 
del programma di rappresen
tazioni teatrali patrocinate 
dall'Amministrazione provin
ciale democratica di Temi e 
dalle amministrazioni comuna
li della provincia. La polizia 
ha tratto pretesto dalla pre
senza tra 11 pubblico di alcuni 
spettatori di minore età, nono
stante che Mistero buffo (as
surdamente, del resto) sia 
«vietato ai minori di 18 anni». 
Gli organizzatori dello spetta
colo hanno spiegato come al
cuni ragazzi avessero potuto 
accedere al luogo della rappre
sentazione — un giardino di 
Proprietà dell'Università di 

erugia — per il fatto che lo 
ingresso era libero e gratuito; 
e si sono comunque impegnati 
ad Invitare gli spettatori gio
vanissimi ad allontanarsi. Ma 
1 poliziotti non hanno voluto 
sentire ragioni, ed hanno im
posto l'annullamento dello 
spettacolo. 

Il Lento, con un piglio di 
marcia funebre, sospinge il 
suono dello strumento fin sul
la soglia degli eroi nibelungi
ci, per abbandonarlo poi alla 
cantabilità di un'aria melo
drammatica, di stampo ver
diano. Sono • mirabili certi 
« crescendo » dissolventi in 
una straordinaria luminosità 
di suono. 

n terzo movimento sembra 
incentrarsi su un frammento 
della Patetica beethoveniana. 
Dal frammento si sviluppa 
un discorso serrato, sottil
mente ironico, come di un 
Prokoflev che abbia rinun
ciato per una volta al grotte
sco e al satirico. C'è in que
sto tempo, come in tutta la 
composizione, una garbata le
vità di suono, che meglio ri
sulterebbe da una esecuzione 
più fedele alla partitura 
scritta per piccola orchestra. 

E" stato interprete del Con
certo un ineguagliabile soli
sta, Gaspare Licciardone 
(Buenos Aires, 1943), da un 
anno e mezzo primo trombo
ne solista dell'orchestra di 
Santa Cecilia, il quale ha in
cantato il pubblico — e ce 
n'era — per il suono preciso, 
caldo, sempre di ampio re
spiro, e addirittura vellutato. 
Proprio un «trombone ma
gico». 

Le accoglienze alla novità, 
all'interprete e all'autore (poi 
lungamente festeggiato) sono 
state cordialissime, all'inse
gna di una festosa simpatia, 
coinvolgente — si capisce — 
anche il direttore. 

Era sul podio il giovane Er
nesto Gordinl (recentemente 
lo abbiamo ascoltato all'Audi
torio in una rassegna di gio
vani direttori), già ricco di 
esperienza e di sapienza, co
me ha dimostrato nel Romeo 
e Giulietta di Ciaikovski 
(Gordinl ha superato il dato 
espressivo immediato, badan
do soprattutto alla scintillan
te veste orchestrale) e nella 
Sinfonia TU 4 (La tragica) di 
Schubert, della quale ha mes
so in luce Io spirito nuovo e 
la modernità di atteggia
menti. 

e. v. 

Teatro 
La notte 

degli assassini 
La presunzione è figlia del

l'ignoranza, dice il proverbio. 
L'adagio trova una sua ine
quivocabile conferma non so
lo in alcune affermazioni 
« programmatiche » della Glo-
bars Film Italiana — una 
«nuova organizzazione » che 
l'altra sera ha presentato al 
Teatro Tordlnona La notte 
degli assassini {La nache da 
los osesinos di José Trinila, 
già proposta in una edizione 
notevolissima prima al Festi
val di Venezia nel '67, e noi 
a Roma al Teatro del Satiri 

sempre con la regia di Vlcen-
te Revuelta del Gruppo Tea
tro Estudio di Cuba) — ma 
soprattutto nei risultati dello 
stesso spettacolo allestito con 
la regia di Paolo Todisco e 
l'interpretazione di Stefania 
Nelli (Cuca), Maria Sciacca 
(Beba), e Pierluigi Zollo (La-
Io). Questa fantomatica Glc-
bars (che dice di occuparsi 
di tutte le «produzioni» di 
spettacoli) — citiamo per il 
sollazzo del lettore — «fuori 
dagli schemi preordinati, rie
sce a svolgere un lavoro qua
lificato servendosi delle per
sone più preparate. Per que
sto non sbaglia» (sic!). 

Un testo straordinario come 
La notte degli assassini — che 
ad un esame superficiale può 
essere considerato un dram
ma psicologico o psicanalitico 
sulla rivolta dei figli contro 
i padri; ugualmente limitati
va suona una interpretazione 
apocalittica sull'impotenza del
la rivolta giovanile — si è 
trasformato, per le intuizioni 
«infallibili» di Todisco, in 
un dramma borghese incom
prensibile tanto quanto era 
lucidissimo e rivoluzionario 
con la regia di Revuelta. In 
una scena stracolma di cian
frusaglie (Trlana suggerisce 
di usare, per la scena, un ta
volo. qualche consunto ogget
to e tre sedle_) Todisco ha 
imbastito una « ragazzata » na
turalistica la cui violenza 
ideologica era direttamente 
proporzionale all'imprepara
zione degli attori, per non 
parlare dei pesantissimi equi
voci sulla realtà politico-
psicologica dei protagonisti, 1 
quali risultavano sviliti al 
rango di nevrotici teppisti (si 
evitano accuratamente 1 rap
porti incestuosi e la violen
za della mimesi sulla vita 
coniugale di « papà » e di 
« mammà »). 

La notte degli assassini 
(scritto da Triana nel 1964, 
ma ambientato negli anni "50: 
tra queste due date, che rac
chiudono gli anni del «pas
saggio» alla Rivoluzione cu
bana, è racchiuso il senso 
dialettico e universale della 
pièce) si offre come una do
lorosa e impietosa azione al
legorica (certo, sono evidenti 
gli influssi soprattutto di Ge-
nét, poi di Sartre e del «tea
tro della crudeltà» di Ar-
taud) sul cammino difficile 
della rivoluzione socialista; 
una rivoluzione impastata e 
lacerata dalle contraddizioni 
del passato che si riflettono 
nel presente: la vitalità della 
Storia combatte contro la 
«pace» e il «decoro» di ge
nitori (le Istituzioni borghe
si) la cui morte definitiva non 
è ancora avvenuta ma si an
nuncia in un futuro prossi
mo. Come dire che la rivo
luzione è una lotta quotidia
na, concreta e permanente 
contro quelle forze della con
servazione che la vogliono ar
restare. 

vice 

oggi vedremo 
ARIA DI MONTAGNA 
(1°, ore 19,15) 

Quando ancora sul valichi alpini non esistevano le auto
strade, ma solo viottoli estremamente disagevoli e impervi, 
per assistere 1 viaggiatori che vi si avventuravano esisteva 
uno speciale corpo: «1 soldati delle nevi». Oggi la rubrica 
Aria di montagna rievoca attraverso una serie di suggestivi 
fi-inati, i salvataggi effettuati da questo corpo di volontari 
civili, i cui componenti sostituivano con due anni di milizia 
sulle nevi il servizio militare. 

Il corpo speciale del «soldati delle nevi» che fu Istituito 
nel 1637, e che si serviva dell'ausilio dei leggendari cani San 
Bernardo, è rimasto in vita fino a qualche decennio fa. At
traverso i ricordi di un vecchio montanaro, l'ultimo supersti
te dei «soldati bianchi», verranno rivissuti alcuni degli epi
sodi più drammatici della storia del soccorso alpino, come 
quello di un notabile russo, che, disperso nella tormenta, 
fu raggiunto dai «soldati» ma fu poi travolto, insieme con 
la guida accorsa in suo aiuto, da una valanga. - -

UNO DEI DUE (1°, ore 21,10) 
L'alibi, altro racconto della serie scritta da Enrico Roda, 

vede nei panni del più sospetto un disegnatore di modelli, 
Lamberti-Terrazzi, accusato di aver ucciso la moglie Ursula, 
e un loro comune amico Max Torris. I due sono stati 
uccisi a poche ore di distanza l'una dall'altro. In due luoghi 
diversi; un bungalow di Ansedonia e un albergo di Roma. 
Il maggior teste a carico è Connle HenkeL l'ultima ad aver 
visto vivo Max Torris. 

Il disegnatore ha una sua versione della storia: giunto 
a Roma dall'America si era messo in contatto con la mo
glie, dalla quale viveva da tempo separato, e Insieme a lei, 
era andato nel bungalow di Ansedonia. Improvvisamente sa
rebbe entrato uno sconosciuto, ci sarebbe stata una collutta
zione e sarebbero partiti due colpi di pistola che avrebbero 
raggiunto la donna, uccidendola. Poco dopo sarebbe arrivato 
Max Torris, mentre il disegnatore si dava alla fuga. Ma lo 
stesso Max Torris viene trovato morto poco dopo nell'alber
go di Roma. 

CANZONI NEL CASSETTO 
(1°, ore 22,30) 

Seconda parte dello spettacolo dedicato alle canzoni, le 
parole delle quali sono tratte da vecchie poesie. Protagonisti 
della serata sono Alberto Moravia, un cui testo è stato musi
cato da Callse, 1 due figli di De Sica, Manuel e Cristian che 
hanno musicato una poesia di Massimo Franciosa, Festa e 
Campanile autori del testo di una canzone di Piero Piccioni 
e la cantante Miriam Acevedo, che presenta un suggestivo 
brano musicale su parole di un poeta cubano. 

programmi 
TV nazionale 
18.15 

19.15 
19/45 

20.30 
21,00 

21.30 
22,30 

La TV del ragazzi 
« Cinque giorni al 
porto» di L. Squar-
Zina, per la serie 
«Il club del teatro». 
Aria di montagna 
Telegiornale sport -
Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna politica 
Incontro stampa 
con 11 PSI. a cura di 
Jader JacobellL 
Uno dei due 
Canzoni nel cassetto 
Spettacolo musicale 

23,00 Telegiornale - Oggi 
al Parlamento - Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Giochi senza fron

tiere 
Stasera sono In gara 
le città di Tournai 
(Belgio), V i c h y 
(Francia), Bochun-
Hovel (Germania Fe
derale). Prestwlch 
(Gran Bretagna), 
Zoetermeer (Olan
da), Brig (Svizzera), 
Porto d'Ischia (Ita-
uà). 

22£0 Boomerang 
Ricerca in due sere 

Radio 1 
GIORNALI RADIOi ora 7. S. 
12. 1». 14. 15. 17, 30. 23,25: 
0: Mattatine etwaicetaj 0,30» 
Cono « HnflM I m i — . 7.45? 
lari al far!ent«ntot 0.30» Le 
canzoni 4M MMtiM; 0.15» Voi 
•4 tot 10» Mara ooph 11,30» 

ao Marilyn Hernei 12,10» Ve
trina 41 en affoca) per r u l l ì i ) 
13.15* • cena* Oopplnoi 14i 

1 * I l mt> 
10,20» 
10,1», 

la cani «vetrai 1e%3©i 
I matclili 10V45» «enee, rea
to, atenei 10,30» TV-BMMkat 
20.20i I I monne 41 Mllrn 
20.45» Oera Maeeoml al ete-
eefortai 21i Trinane lineacela. 
a cera 41 feaar JacoeelU. Incan
ti o-rtotnpo ce* N PSIi 21.30» 
^ e «te 4laco«ronaoi 22» XX Se
cete; aftka» taaamanalepli 4el 
cottoli •» 22,15» Cwtetto etn-
tonico diretto 4a «lere •elleaii 
23,20» Osai al Parlai •me. 

Radio 2* 
GIORNALI RADIO» era 0,25. 
7.30. M O , 0.30. 10,30, 
11,90. 12,30, 13,30, 1540, 
16,30, 17.30, 10,30, 10,30, 
22.30, 24i 4t I I iMtttNierai 
7,40» lealmente cee Dine e 

Ine 0.14» Meataa 
_ . 0.40: Seoul e calori 
entrili mirti ai 0.14» I tsreccMi 
9.50: « Un americano a Lon
tre », 41 "ontani Granino 
Woooaneeea. 10.05: Vetrina 41 
en eloco per reatatei 10.35» 
O l i a m i Reme 3131t 12.35: 
Alte ojeoTaiontOi 14.05: Se 41 
errti 15.15» Le m i i p i 4*4 
elecei 15.40» Tao penili 10.05» 
Stoolo eyeilBi 10.15» Lena 
nteytnai 10*35» I nootrl oecceo» 
en 1e\S*> Il laiioueUnlit 
10.15» Vetrina 41 ea «Seco 
por reetotet 20.10» Seeorae-
ntct 21,15» Reccenttnl RaftonJi 
21.45» Neon» eTateejefknoi 
22^0» «Le imam «fette Latt
e e » 23,05» 

Radio 3° 
Ora 10» Concatto 41 aportai ai 
11,15» Taatterat .13.30» I niee-
atri ootlMntnrpretecionot 4itet> 
toro e «toflniata Netnee Mit-
oteini 13,55» Dee «ed. 4ee 
epoche» eternai Aatetita Golii 
Corde Grattano Seleni» 15,30» 
Concerto 4ol ilei Inali lata Gio

ie» Nettalo 4eJ 
10.20» Meetei Unirai 

ai a Ceneri e, 
41 1 1 ancfcetti 21i I I «ter* 
«ola 4oi Teraei 21,30i e Ss> 
tenete. Manica 41 ~ 

Tornai 
IS.iSt 

UNIVERSALE 

I libri fondamentali di 
una moderna biblioteca 
in «dizione economica, 

Chu Teh, 
LA LUNGA 
MARCIA 
(Dal crollo della 
dinastia Manciù 
alla Cina di Mao) 
pp. 536 L. 1.500 
I momenti salienti della 
storia della Cina con
temporanea nella vita e 
nelle imprese del gene
rale che entrò vittorioso 
a Shangai e Canton alla-
testa dell'Esercito popò* 
lare di liberazione. 

Alatri, LE ORIGINI 
DEL FASCISMO 
pp. 480 L. 1.500 
Le responsabilità del
l'avvento della dittatura 
in un libro che ha aperto 
un capitolo nuovo nella 
storiografia italiana. 

Manacorda, 
I l MOVIMENTO 

ITALIANO 
pp. 432 L. 1.500 
Lo origini del movimeli» 
to operaio italiano ia 
una sintesi rigorosa. 

Chesneaux, 
STORIA 
D a VIETNAM 
pp. 392 L. 1.200 
Un contributo finora 
ineguagliato alla cono
scenza dal popolo viet
namita. 

ARGOMENTI 

Badaloni. 
IL MARXISMO 
ITALIANO 

SESSANTA 
pp. 160 L. eoo 
Un Intervento destinato 
è stimolare l'impegno di 
tutta la sinistra. 

Rimi* TEORIA 

E STRATEGIA 
POLITICA 
pp.180 1-1.300 

J U L W , 
U FRAZIONE 
COMUNISTA 
AL CONVEGNO 

pp. 128 L 1.000 
Gli interventi dei r 
gonìsti nel cinquantena
rio del Convegno eba-
decise la sxissfona cai 
Livorno e la costitefoasj 
del PC d'Italia. ' 

pp, 180 U iJSO 
Preftóooa di I L M A » 

U fotta dai 
la formazione dal Farti* 
Co comunista in Capita
nata nell'autobiografìa 
del popolare dirigente 
pugliese. 

UNIVERSALE 

I libri fondamentali di 
ima moderna biblioteca 
la tdUIont 
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